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Uno studio contrastivo del raddoppiamento 
clitico nel sardo e nello spagnolo dal punto di 

vista del grado di grammaticalizzazione*

Abstract: In some Romance languages, we observe clitic doubling (CD), a grammati-
cal phenomenon in which clitic pronouns anticipate full nominal objects in unmarked 
position (i.e., in argument position) of the same phrase. Originally, CD had a pragmatic 
function; in other words, it was a grammatical device to mark the topical, left-disloca-
ted object. Subsequently, by means of grammaticalization, the application of CD was 
extended to non-topical objects, which remained in the original syntactic position, and 
doubling clitics transformed into an agreement marker (cf. Givón 1976). In this study 
we compare CD in Sardinian to that in Spanish from the point of view of the degree of 
grammaticalization. In Old Sardinian, CD occurs not only when the object is a tonic 
pronoun but also when it is a NP (regardless of whether it is animate or inanimate). CD 
in Old Sardinian has already been grammaticalized as pure agreement marker, preserving 
the pragmatic function (i.e., marking the topic of the phrase). In Modern Sardinian, 
eventually, CD was lost completely when the object is a NP (cf. Jones 2003). In Old 
Spanish, as well as in Old Sardinian, CD emerged in the course of grammaticalization 
as an agreement marker (cf. Laca 1995). However, CD of Modern Spanish differs from 
that of Modern Sardinian in the sense that the former, under certain conditions, can be 
observed even when the object is a NP. We can consider that the morphological loss of 
clitics as agreement marker in Sardinian is the final degree of grammaticalization (cf. 
Hopper / Traugott 1993). Preceding studies have claimed that, in terms of CD, Spanish 
is one of the most grammaticalized languages among the Romance languages. However, 
from the above-mentioned observation we will conclude that the grammaticalization of 
CD in Sardinian is more advanced than that of Spanish.

Riassunto: In alcune lingue romanze si può osservare il raddoppiamento clitico (RC), un 
fenomeno in cui i pronomi clitici anticipano degli oggetti in posizione non marcata (i.e. in 
posizione di argomento del verbo) nella stessa frase. Originariamente, il RC aveva una fun-
zione pragmatica, era quindi un mezzo per marcare l’ oggetto topicale, dislocato a sinistra. 
Successivamente, per mezzo della grammaticalizzazione, il RC si è esteso anche all’ oggetto 
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non topicale, rimasto nella posizione sintattica originaria, ed è finito per cambiare in una 
marca d’ accordo (cf. Givón 1976). In questo studio facciamo un confronto tra il RC nel 
sardo e nello spagnolo dal punto di vista del grado della grammaticalizzazione. Nel sardo 
antico, il RC avviene non solo quando l’ oggetto è un pronome tonico, ma anche quando 
è un sintagma nominale (sia animato che non animato). Il RC nel sardo antico è parzial-
mente già stato grammaticalizzato come mera marca d’ accordo, conservando la funzione 
pragmatica (i.e. marcando il topic della frase). Nel sardo moderno, infine, il RC si è perso 
completamente quando l’ oggetto è un sintagma nominale (cf. Jones 2003). Nello spagnolo 
antico, come nel sardo antico, il RC è comparso nel corso della grammaticalizzazione come 
marca d’ accordo (cf. Laca 1995). Tuttavia, il RC dello spagnolo moderno differisce da 
quello del sardo moderno nel senso che il primo, sotto certe condizioni, si può osservare 
anche quando l’ oggetto è un sintagma nominale. Si può ritenere che la perdita morfologica 
dei clitici come marca d’ accordo nel sardo sia l’ ultimo grado della grammaticalizzazione 
(cf. Hopper / Traugott 1993). Gli studi precedenti hanno sostenuto che, a proposito del 
RC, lo spagnolo è una delle lingue più grammaticalizzate tra le lingue romanze. Tuttavia, 
dalle suddette osservazioni concluderemo che la grammaticalizzazione del RC nel sardo 
è più avanzata rispetto a quella dello spagnolo.

Keywords: clitic doubling, grammaticalization, agreement marker, information structure, 
topicality

Parole chiave: raddoppiamento clitico, grammaticalizzazione, marca d’accordo, struttura 
informativa, topicalità

1.  Introduzione
In alcune lingue romanze si può osservare il raddoppiamento clitico, un feno-
meno in cui i pronomi clitici anticipano degli oggetti in posizione non marcata, 
cioè, in posizione di argomento del verbo nella stessa frase. Originariamente, il 
raddoppiamento clitico aveva una funzione pragmatica, in quanto era un mezzo 
per marcare l’ oggetto topicale, dislocato a sinistra. Successivamente, a causa della 
grammaticalizzazione, il raddoppiamento clitico si è esteso anche all’ oggetto non 
topicale, rimasto in posizione sintattica originaria, ed è finito per cambiare in 
una marca d’ accordo, come constata Givón (1976, 156-157). In questo studio 
facciamo un confronto tra il raddoppiamento clitico nel sardo e nello spagnolo 
dal punto di vista del grado di grammaticalizzazione.

Nel sardo antico il raddoppiamento clitico avviene non solo quando l’ oggetto 
è un pronome tonico, ma anche quando è un sintagma nominale, sia animato 
che non animato. Il raddoppiamento clitico nel sardo antico è parzialmente 
già stato grammaticalizzato come una mera marca d’ accordo, mentre conserva 
ancora la funzione pragmatica, ossia l’ indicazione del topic della frase. Nel sardo 
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moderno, secondo Jones (2003, 340), infine, il raddoppiamento clitico avviene 
solo quando l’ oggetto è un pronome tonico. Nello spagnolo antico, come nel 
sardo antico, il raddoppiamento clitico si trovava nel corso della grammatica-
lizzazione come marca d’ accordo, come menziona Pensado (1995a, 204-206). 
Tuttavia, il raddoppiamento clitico dello spagnolo moderno differisce da quello 
del sardo moderno nel senso che il primo caso, sotto certe condizioni, si può 
osservare anche quando l’ oggetto è un sintagma nominale.

Come assumono Hopper / Traugott (1993, 130), si può ritenere che la perdita 
morfologica dei clitici come una marca d’ accordo nel sardo sia l’ ultimo grado 
di grammaticalizzazione. Gli studi precedenti hanno sostenuto che, per quanto 
riguarda il raddoppiamento clitico, lo spagnolo è una delle lingue più grammati-
calizzate tra le lingue romanze. Tuttavia, dalle osservazioni nelle seguenti sezioni 
concluderemo che la grammaticalizzazione del raddoppiamento clitico nel sardo 
è più avanzata di quella dello spagnolo.

Questo studio è composto da quattro parti. Nella sezione 2 tratteremo delle 
premesse teoriche per il presente studio, e poi esamineremo il sistema del rad-
doppiamento clitico nel sardo. Nella sezione 3 osserveremo il sistema del rad-
doppiamento clitico nello spagnolo. Nella sezione 4 faremo un confronto tra il 
raddoppiamento clitico nel sardo e nello spagnolo dal punto di vista della gram-
maticalizzazione. La sezione 5 concluderà la nostra discussione.

2.  Raddoppiamento clitico nel sardo
Prima di osservare il raddoppiamento clitico nel sardo, è conveniente conside-
rare il rapporto tra il raddoppiamento clitico e le caratteristiche semantiche degli 
oggetti.

Secondo Givón (1976, 151), la funzione originaria del raddoppiamento cli-
tico è l’ indicazione del topic. Dal punto di vista della tipologia, egli suppone che 
il raddoppiamento avveniva esclusivamente nel caso degli oggetti topicali. Suc-
cessivamente, per mezzo della reinterpretazione, il raddoppiamento si è esteso 
anche agli oggetti non topicali. Di conseguenza, si può osservare il raddoppia-
mento quando un oggetto è caratterizzato da alta animatezza o alta definitezza. 
In altre parole, gli oggetti caratterizzati dai tratti distintivi [+ animatezza] o 
[+ definitezza] sono più propensi a essere qualificati come il topic della frase. 
Le gerarchie di animatezza e di definitezza sono schematizzate nelle Figure 1 e 2 
(Dalrymple / Nikolaeva 2011, 4). Queste figure mostrano che i sintagmi nomi-
nali caratterizzati dal tratto distintivo a sinistra in ciascuna gerarchia sono più 
inclini a costituire il topic.
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Ora vediamo gli esempi del raddoppiamento clitico nel sardo antico1. Nel sardo 
antico il raddoppiamento clitico si verifica obbligatoriamente quando l’ oggetto 
diretto è un pronome tonico o un nome proprio. In (1), l’ oggetto diretto issos è 
raddoppiato dal clitico los, e in (2) gli oggetti indiretti mimi e isse sono raddop-
piati da mi e li, rispettivamente.

1)  e los binki ego ad issos, e cComita de Martis de Campulongu, et issu frate Petru, e 
Petru de Serra dessa Cupa. (310)
“E io li sconfissi, Comita de Martis, di Campulongu, suo fratello Pietro e Pietro de 
Serra dessa Cupa.”

2)  deitimi isse a mimi sa terra sua de Neruosa, e nnois deimusili ad isse sa terra ki fuit 
de postura dessu connatu. (237)
“Egli mi diede il suo terreno di Nervosa, e io il terreno che ci era stato donato da 
suo cognato.”

Il pronome è impiegato per indicare una persona o una cosa già conosciuta, spe-
cificata. Quindi, il pronome è più propenso rispetto al sintagma nominale ad 
essere qualificato come il topic della frase.

Successivamente, vediamo le frasi in cui l’ oggetto diretto è un sintagma nomi-
nale animato e non animato. In (3), l’ oggetto diretto ankilla è un nome animato. 
Statisticamente, nel nostro documento Condaghe di San Pietro di Silki, questo 
nome animato appare nella posizione di argomento del verbo 8 volte in totale. 
Tra questi esempi, il raddoppiamento clitico si attesta 5 volte (62,5%), e non 
appare 3 volte (37,5%).

3) torrala s’ ankilla de scu. Petru, ca non ti la uolen dare. (66)
“Restituisci la serva di San Pietro, perché non vogliono dartela.”

Figura 1: Gerarchia di animatezza

umano > animato > non-animato

Figura 2: Gerarchia di definitezza

pronome personale > nome proprio > SN definito >
SN indefinito e specificato > SN indefinito > SN non-specificato

 1 Utilizziamo il Condaghe di San Pietro di Silki (11-12 secc.) come documentazione del 
sardo antico. Le traduzioni italiane di ciascuna frase sono tratte da Soddu / Strinna 
(2013).
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In (4) e (5), l’ oggetto diretto saltu è un nome non animato. Nel sardo antico si 
può osservare il raddoppiamento clitico anche quando un nome è non animato. 
Ad esempio, saltu appare nella posizione di argomento del verbo 41 volte in 
totale. Fra questi esempi, il raddoppiamento si verifica solo 6 volte (15%), mentre 
non compare 35 volte (85%).

4) secandelu su saltu donnu Mariane de Thori ki fuit curatore de Romania. (61)
“Il terreno incolto fu scorporato dal patrimonio regio da donnu Mariano de Thori 
quando era curatore di Romangia.”

5) E ppositinke su saltu de ualle de Niscoli (192)
“E donò il terreno incolto di Valle de Niscoli.”

Si può osservare il raddoppiamento clitico anche con l’ oggetto indiretto come 
mostrato in (6). Nel nostro documento, tutti gli oggetti indiretti sono animati.

6) e iudike mandaitili a donnu Ithoccor de Thori, e bennit (66)
“E il giudice convocò donnu Ithoccor de Thori, e venne.”

Dalle osservazioni fin qui formulate, possiamo riassumere la correlazione tra la 
forma e la semantica dell’ oggetto e la frequenza del raddoppiamento clitico nella 
Figura 3. Come afferma Givón (1976, 152), il raddoppiamento clitico si verifica 
con gli oggetti più propensi a essere qualificati come il topic della frase.

Tenendo conto delle frasi in (3), (4) e (5), possiamo dire che il raddoppiamento 
clitico è grammaticalizzato come marca d’ accordo fino a un certo punto ma non 
completamente. Come già menzionato, la funzione originaria del raddoppia-
mento era quella di indicare il topic. Dato che la grammaticalizzazione come 
marca d’ accordo non è completa, è possibile considerare che il raddoppiamento 
conservi ancora la funzione pragmatica, cioè di indicare il topic. Per analizzare 
questa funzione del raddoppiamento, vediamo le frasi con due oggetti, l’ oggetto 
diretto e indiretto, dal punto di vista della topicalità relativa tra loro.

Nelle frasi con l’ oggetto diretto e indiretto, quale dei due è raddoppiato dipende 
dall’ ordine delle parole. Cio significa che l’ oggetto che precede viene raddoppiato. Si 
tratta dunque del rapporto tra l’ ordine delle parole e la struttura informativa. Gene-
ralmente, la vecchia informazione (topic) precede quella nuova (focus). Questa cor-
relazione si può osservare anche nel sardo. Secondo Jones (2003, 368), nel sardo 

Figura 3: La correlazione tra la forma e la semantica dell’oggetto e la frequenza del 
raddoppiamento clitico

alta frequenza pronome tonico > SN animato > SN non animato  bassa frequenza
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moderno la nuova informazione si trova tipicamente alla fine della frase. Si osserva 
inoltre il raddoppiamento clitico dell’ oggetto che precede la nuova informazione. 
Come menzionano Spencer / Luís (2012, 161), tipologicamente il fatto che l’ oggetto 
topicale si raddoppia è un fenomeno normale.

Vediamo la frase in cui l’ oggetto diretto si raddoppia2. In (7), l’ oggetto diretto 
Justa Pala precede gli oggetti indiretti Gosantine d’ Erthas e Donotho d’ Urieke.

7) pettila a Justa Pala, a Gosantine d’ Erthas et a Donotho d’ Urieke (29)
“Richiesi Giusta Pala a Costantino d’ Erthas e a Donotho d’ Uriekie.”

8)  progitteu la uendisti sa parte de scu. Petru de Silki a donnu Gunnari donnikellu (82)
“Perché hai venduto a donnu Gonnario, donnikellu, la parte dei servi di San Pietro 
di Silki?”

In queste frasi, gli oggetti anteposti si raddoppiano, prescindendo dalle carat-
teristiche semantiche degli oggetti. Ad esempio in (8), l’ oggetto diretto sa parte 
è un nome non-animato. Tenendo conto della correlazione tra la semantica 
dell’ oggetto e la frequenza del raddoppiamento clitico, mostrata nella Figura 
3, ci si può aspettare che si verifichi il raddoppiamento dell’ oggetto indiretto e 
animato donnu Gunnari. Riassumendo, il raddoppiamento clitico dipende non 
dalle caratteristiche semantiche degli oggetti, ma dalla struttura informativa.

Successivamente, vediamo gli esempi in cui l’ oggetto indiretto si raddoppia. 
In (9), gli oggetti indiretti Ithoccor de Thori, Gosantine e Mariane precedono 
l’ oggetto diretto tottos tres frates.

9) Conporaili3 ad Ithoccor de Thori, et a Gosantine et a Mariane, tottos.iij. frates (172)
“Acquistai da Ithoccor de Thori, da Costantino e da Mariano, tutti e tre fratelli.”

10)  Deitili donnu Petru donnikellu assu seruu, a Janne de Sarule, sa terra d’ iscala de 
Fustes (180)
“Donnu Pietro donnikellu donò al suo servo Giovanni de Sarule il terreno di Iscala 
de fustes.”

Come altro argomento che supporta la teoria per cui il raddoppiamento clitico 
ha un rapporto con la struttura informativa, esaminiamo la dislocazione a sinis-
tra. Essa è un fenomeno in cui un costituente si sposta alla posizione extra-fra-
sale, e il costituente dislocato è duplicato dal clitico nella frase principale. In (11), 
l’ oggetto diretto lLukia si muove all’ inizio della frase ed è duplicato dal clitico la. 

 2 In alcuni casi, si può osservare che il raddoppiamento clitico si verifica in tutti e due 
gli oggetti:

i) Pettiti li la sa parthone sa mama a iudike. (40)
“La madre chiese al giudice la sua parte.”

 3 Il clitico dovrebbe essere lis, perché gli oggetti indiretti sono al plurale.
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D’ altra parte, l’ oggetto indiretto sSimione de Cuniatu, rimasto nella posizione 
originaria, non si raddoppia, benché si tratti di un nome proprio.

11) et a lLukia deitila a sSimione de Cuniatu (42)
“E a proposito di Lucia la donò a Simione de Cuniatu.”

Come abbiamo visto sopra, l’ oggetto non topicale non si raddoppia, anche nei 
casi in cui è animato o definito. Dalla suddetta osservazione possiamo evin-
cere che il raddoppiamento clitico nel sardo antico non solo funziona come 
una marca d’ accordo, basandosi sulle caratteristiche semantiche degli oggetti, 
ma conserva anche la funzione pragmatica, dipendendo dalla struttura infor-
mativa.

Come abbiamo visto sopra, nel sardo antico il raddoppiamento clitico ha due 
funzioni: la marcazione dell’ accordo e l’ indicazione del topic della frase. Tutta-
via, nel sardo moderno, il raddoppiamento si è perso completamente quando 
l’ oggetto è un sintagma nominale, come ci mostra Jones (2003, 340). Il raddop-
piamento occorre solo quando l’ oggetto è un pronome tonico, come in (12).

12) Ti l’ appo datu a tie. “L’ ho dato a te.” (Jones 2003, 340)

3.  Raddoppiamento clitico nello spagnolo
In questa sezione osserviamo il sistema del raddoppiamento clitico nello spa-
gnolo. Si può osservare il raddoppiamento clitico anche nello spagnolo antico 
come nel sardo antico. Vediamo le due frasi citate dal Cantar de mio Cid. In (13), 
il clitico los raddoppia l’ oggetto diretto los yfantes de Carrion, e in (14), il clitico 
los raddoppia l’ oggetto diretto los del Campeador.

13)  Por malos los dexaron alos yfantes de Carrion (Cantar de mio Cid: 3702) (Melis 
1995, 148)

14) Que si los pudiessen apartar alos del Campeador (id. 3540) (Melis 1995, 148)

Nel Cantar de mio Cid il raddoppiamento clitico si verifica presso gli oggetti 
animati o definiti, e ha la funzione pragmatica di indicare il topic della frase. 
A questo proposito, Melis (1995) scrive che:

[hombres del Cid o sus enemigos] son todos aquéllos candidatos ideales a la función de 
tópico discursivo, y apto para elaborar la información dada de qualquier oración.

Allo stesso tempo, il raddoppiamento nello spagnolo antico funzionava come 
una marca d’ accordo. A questo proposito Pensado (1995a, 29) afferma che “al 
perder su valor expresivo acabarían siendo integradas en la oración y el clítico 
se reanalizaría como un afijo de concordancia”. Questa situazione è identica a 
quella del sardo antico che abbiamo visto nella sezione 2.
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Successivamente, vediamo il sistema del raddoppiamento clitico nello spa-
gnolo moderno standard. Nello spagnolo moderno standard, si può osservare il 
raddoppiamento clitico con un determinato tipo di oggetti. La regola sommaria 
della sua applicazione è la seguente:

(A) è obbligatorio con i pronomi tonici (sia diretti che indiretti)
 15) La busco a ella.

(B)  è facoltativo con i sintagmi nominali indiretti e animati, però non si 
applica ai sintagmi nominali non animati.

 16) Le escribí a José una carta. / *Se la escribí una carta.

(C) non si applica ai sintagmi nominali diretti.
 17) Busco a María. / *La busco a María.

Tuttavia, il raddoppiamento clitico nello spagnolo moderno non perde com-
pletamente la relazione con la topicalità. Cio significa che il raddoppiamento si 
verifica secondo la struttura informativa. Tuttavia, nel complesso, il raddoppia-
mento dipende notevolmente dalle caratteristiche semantiche dell’ oggetto. Più 
precisamente, come menziona Leonetti (2014, 300-301), gli oggetti raddoppiati 
sono caratterizzati dal tratto distintivo [+ definito]. Dunque, possiamo dire che 
il raddoppiamento clitico nello spagnolo moderno standard funziona principal-
mente come una marca d’ accordo.

4.  Grado di grammaticalizzazione
Nelle sezioni 2 e 3 abbiamo osservato rispettivamente il raddoppiamento clitico 
nel sardo e nello spagnolo. Riassumendo le due sezioni precedenti, si può consta-
tare che in entrambe le lingue, originariamente, il raddoppiamento clitico aveva 
duplice funzione, ossia di indicare il topic da una parte e di fungere da marca 
d’ accordo dall’ altra. Tuttavia, al giorno d’ oggi, si può osservare una differenza 
tra le due lingue. In altre parole, nel sardo moderno si è perso il raddoppiamento 
clitico meno nei casi in cui l’ oggetto è un pronome tonico. D’ altra parte, nello 
spagnolo moderno standard si può osservare il raddoppiamento presso oggetti 
con determinate caratteristiche semantiche. In questa sezione, cercheremo di 
considerare il cambiamento diacronico del raddoppiamento clitico nelle due lin-
gue dal punto di vista della grammaticalizzazione.

Come menzionato nella sezione 2, il raddoppiamento clitico originariamente 
aveva la funzione di indicare il topic. Dopodiché, il raddoppiamento si è esteso 
anche agli oggetti non topicali, ma caratterizzati da alta animatezza o definitezza. 
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Di conseguenza, il raddoppiamento clitico si è parzialmente trasformato in una 
marca d’ accordo. Si potrà inquadrare questo cambiamento nel processo della 
grammaticalizzazione.

Possiamo dire che il raddoppiamento clitico nel sardo antico e nello spag-
nolo antico non è grammaticalizzato completamente come una marca d’ accordo, 
perché si verifica in dipendenza dalla struttura informativa. Il raddoppiamento 
clitico in entrambe le lingue ha la proprietà comune di essere nel corso inter-
medio della grammaticalizzazione. Tuttavia, al giorno d’ oggi c’ è una differenza 
nel sistema del raddoppiamento delle due lingue. Nel sardo moderno il rad-
doppiamento clitico si è perso quando l’ oggetto è un sintagma nominale. Come 
indicano Hopper / Traugott (1993, 130), la perdita morfologica dell’ elemento 
grammaticale è l’ ultima tappa della grammaticalizzazione.

D’ altra parte, nello spagnolo moderno, il raddoppiamento clitico è grammati-
calizzato in grado considerevole, e funziona come una marca d’ accordo. In altre 
parole, il raddoppiamento clitico è un modello produttivo nel sistema grammaticale 
spa gnolo. Paragonando il sistema del raddoppiamento clitico nel sardo e nello spa-
gnolo, possiamo dire che quello sardo è più grammaticalizzato di quello spagnolo.

5.  Conclusione
Questo studio ha esaminato il cambiamento diacronico del sistema del raddop-
piamento clitico nel sardo e nello spagnolo, dal punto di vista del grado di gram-
maticalizzazione. La nostra analisi ha portato alle seguenti conclusioni:

 a) Nel sardo antico e nello spagnolo antico, il raddoppiamento clitico ha due 
funzioni: l’ indicazione del topic e la marcazione dell’ accordo.

 b) La funzione del raddoppiamento clitico si trovava nel corso intermedio della 
grammaticalizzazione, ossia del passaggio dall’ indicazione del topic alla 
marca d’ accordo.

 c) La grammaticalizzazione del raddoppiamento clitico nel sardo è più avanzata 
di quella dello spagnolo.

Com’ è ben noto, il sardo è la lingua più conservativa tra tutte le lingue romanze. 
Tuttavia, non lo è riguardo a tutti gli aspetti grammaticali. Per quanto concerne 
il raddoppiamento clitico, si può concludere che quello sardo è più grammatica-
lizzato, cioè più innovativo di quello spagnolo.

Questo studio ha esaminato due lingue romanze, il sardo e lo spagnolo. Tut-
tavia, quando si discute il raddoppiamento clitico nelle lingue romanze, non si 
può prescindere da quello rumeno. Il nostro tema da investigare in futuro è la 
storia diacronica del raddoppiamento clitico nel rumeno. Con uno studio del 
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genere, potremo comprendere meglio il cambiamento diacronico del sistema del 
raddoppiamento clitico nelle lingue romanze.
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